







UDINE, 3 MAGGIO, 


Un dispaccio di Parigi ci informa che la Com- 
missione mista incaricata di trovare la definitiva so- 
luzione della vertenza -belgo - francese si comporrà 
A puramente di uomini speciali, escluso. qualche per- 
i sonaggio politico. Esso peraltro non ci dà nessuna 
3 notizia sui lavori che questa Commissione sarà chia- 
mata ad intraprendere ; onde siamo costretto a cer- 
care nella stampa francese qualche informazione in 
proposito. La France fra gli altri dice cho la Com: 
missione, appena formata sarà incaricata di esami» 
"nare anzitutto la convenzione, dal servizio interna» 
zionale, proposta dal Frere Orban. Se questa con- 
venzione, dopo uno stadio approfondito, è ricono» 
" sciuta accettabile, essa verrà considerata como |’ e- 

-quivalente dell’ usufrutto. (esploitafion) diretto dalla 
Compagnia dell'Est, secondo l’ospsessione adoperata 
dall’ Indépendance Belge. So all’ incontro essa è di. 
i mostrata impraticabile l'esame volgerà direttamente 
“ sulle ‘convenzioni delle ferrovie, il . principio delle 
quali è mantenuto dal governo francese, a meno di 
un.equivalente che ne offra tutti i vantaggi. In Mo- 
mitegr poi assicura che la Commissione dovrà rego» 
lare soltanto i dettagli di un componimento già 
i bello e concluso; in forza del quale il Belgio con- 
serva la proprietà delle ferrovie del Gran Lussem- 
burgo e di Liegi-Limburgo, ma cedealla Compagnia 
dell’ Est un diritto di. percorrimento sulle mede- 
i sime. 

Il corrispondente parigino dell’ Opinione parlando 
delle prossime elezioni ‘francesi, calcola che un po” 

ii d21 auartò della Camera verrà rinnovato, Il Go- 
verno s° astertà in una’ ventina di circoscrizioni, ma 
appoggia molti deputati del terzo partito, perchè 
pensa che sarebbe inutile di comliatterli, Viene poi 
assicurato: ché la nuova Camera potrà essere com» 
posta’ riel ‘modo’ seguente : cento deputati del terzo 
partito o'clie almeno si’ riuniranno al medesimo 
perchè sanno: d'avere dinnanzi a loro sei anni: d’iv 
namovibilità; circa una quarantina di deputati della 
sinistra; e il-rimanente appaiterrà all'antica mag- 
gioranza. ; È 
+ 1 carteggi da Madrid seguitano a parlare di di- 
scordie nel ministero ‘e di un avvicinamento diPrita 
ai' repubblicani. Su questo punto :il corrispondente 
della Stampa: Libera scrive: ‘« Prim sarebbe ota 
propenso non alla istituzione d'un comitato esecu- 
tivo, ma ad una presidenza provvisosia di un solo, 
dovessé anche cadere la scelta sul suo emulo Ser- 
rano. Egli calcola senza dubbio che ben presto ver- 
rà il suo turno e allora . . Ma i repubbli- 
canì, che dianzi cercavano di guadagnarlo, adesso 
fanno i ritrosi. Essi diffidano di lui, ed è da sperare 
che questa diffidenza si mantenga. Prim come ami- 
co della causa repubblicana sarebbe non meno pe- 
ricoloso che come nemico. Egli èla figura fosca 
della rivoluzione spagnuola. » 

I fogli austriaci tengono’ lo sguardo rivolto al- 
V Ungheria, quasi présaghi che di tà dipendono le 
sortì dell’ Austria. Nella Dieta il Governo conserva 
tuttora una rilevante maggioranza, ma qual asse- 
gnamento possa farne in un aivenire più o meno 
fontano, lo mostrò il medesimo Deak, dicendo a 
proposito del compromesso col Governo. «Se io 








tenere in altro modo, non esiterei a distruggere 
l’opera dell’ ultima Dieta. » Quando il capo déi 
moderati, il propugnatore della conciliazione parla 
in questo modo, è facile immaginarsi le tendenze e 
le aspirazioni della sinistrà. 

La France ha smentito che la Russia abbia , di- 
relto a Costantinopoli un dispaccio contro lè mi- 
sure addottate dalla Porta circa 1’ indigenato, sog- 
giungendo che ciò sarebbe in contraddizione colle 
ripetute dichiarazioni del Gabinetto di Pietroburgo 
d’agiro in Oriente d’accordo colle Potenze. occiden- 
tali. Se la France non ha altro argomento in favore 
di quanto assicura non potrà: certo pretendere che 
la sta smentita sia presa sul serio, percliè la Russia 
può dichisrare una cosa, senza che ciò, a quello 
che sembra, le impedisca di fare precisamente l’op- 
posto. 

Prosegue accanita la guerra di recriminazioni 
provocata fra 1’ Austria e la Prussia dalla  pnblica- 
zione della nota prussiana del 20 luglio 4866. La 
Corrispondenza provinciale, organo di Bismark, di- 
chiara che la publicazione di quel documento « è, 
rispetto a un governo" col quale si pretende di vi- 
fere in pace ed in buona, amicizia, un procedere al 
quale difficilmente si troverebbe un riscontro» 

Secondo quanto leggiamo nell’ Eco d' Ialia di 
Nuova York, il Senato degli Stati Uniti ha respinto 
il trattato di aggiustamento . per la. questione del 
vapore Alabama conchiuso due mesi fa a Londra 











fossi convinto che il'bene della patria si possa ot-_ 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinoci 


Tee Wai giorni, oocaliiati Tosi = Costa per un anno antesipato ii. lire 32, per un somostreli lira 10,, 
e per un trimestro it. 1.8 tanto, pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Rogno ; por gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagatonti si.ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


fra. il ministro americano ed il Governo inglese: 
I America domanda un risarcimento per danni c 
interessi di 110 milioni di dollari. 





Alcuni diarii (aspettando con curiosità un pros- 
‘simo riordinamento dei ‘partiti nel Parlamento e un 
rimpasto ministeriale, e poco curandosi degli inci- 
denti a cui diede luogo lavotazione, del bilancio dei 


lavori pubblici} imprendono ad esaminare la legge ‘ 


sulle incompatibilità parlamentari votata nella seduta 
di giovedì passato, ‘e tutti s’ accordano nel proclà- 
mare quella legge insufficiente, dichiarando però 


tutti di accettarla come un piccolo bene în difetto 


del meglio. 


E che sia incompleta ed insufficiente, nella di- 
scussione di giovedì lo addimostrarono tanto coloro, , 
i quali annuirono ad’ essa; quanto gli avversari. | 


Quella legge non. toccò ‘se non un Jato solo 
della quistione, e’ entro strettissimi ‘limiti tenuta 
venne così dal progetto della Commissione come dal 


progetto del Ministero. Quindi è che di quelle sp@- , 
cie di incompatibilità, a cui noi in altro articolo , 
alludemmo, non. si fece nemmeno parola, quantun- : 
que l'opinione pubblica plaudito avesse al Lanza, : 
lorquando su tale: argomento, alcune settimane ad- ‘ 
dietro, intratteneva gli onorevoli della sala dei Cin- | 


quecento, . " 


Riflettendo dunque a siffatta Legge quale venne ; 
approvata; riandando le argomentazioni addotte.nella , 
discussione di. essa; considerando la critica oggi , 
fatale: dai giornali, dobbiamo conchiudere che una 


legge' sulle incompatibilità parlameritari, come quella | © Na perchè non sì fece tutto :ciò' ‘col Banco di | 


“Napoli, con quello di Sicilia, colla Banca Toscana, ‘ 


sulla, responsabilità. niinisteriale, difficilmente sarebbe 
acceltabile. nell’ integrità sua; non. ostante che niuno 
possa niegare il bisogno di seri provvedimenti. E 
ciò perchè contro coloro che li proclamano neces- 
sarii,, gridasi . quasi eglino ‘ fossero scalunniatori del- 
Ponestà'altrii e ‘nemici della! libertà, e perchè vuolsi 
che la saluto venga da savio uso del diritto eletto- 
«rale, e perché’ devesi- aver . fede nella dignità della 
“vita e nella coscienza dei nostri Rappresentanti. 

Noi dunque’staremo contenti alla restrizione san- 
cita nel progetto ministeriale, e ci ricorderemo che 
da ora in poi ‘non’ sarannoammessi al voto i de- 
putati, i quali nel suffragio possono trovare il loro 
interesse ‘in. conflitto con quello dello Stato. Ma ci 
«ricorderemo di un’ altra cosa, ed è quella di illu- 
minare gli elettori,. nel caso tra poco tempo fossero 
chiamati di nuovo all urna; sulle qualità dei nostri 
Rappresentanti quali apparvero nella’ presente legi- 
slatura, e sulle qualità che più di se lasciarono de- 
siderio, Difatti grave suona il rimprovero che viene 
fatto nòn di rado ad alcuni Collegj elettorali : se 
esistono incompatibilità, siete voi che, col vostro 
voto non ponderato e capriccioso, le avete volute. 
Al quale converrà rispondere con un voto serio e 
ponderito, e con lo ésigere dagli eletti la pre- 
via rinuncia a qualsiasi altro minore ufficio ammi- 
nistrativo, La consuetudine dunque supplirà ad una 
Legge. Tuttavia resterà sempre vero che rattrista il 
dover chiedere assennatezza e giustizia ai più, cioè 
agli elettori, quando le egregie doti di mente e di 
cuore degli Eletti potrebbero essere una guarentigia, 
affinchè nulla di meno.che:giusto e decoroso e utile per 
la Patria fosse da loro fatto. e voluto. 

G. 





LA BANCA NAZIONALE 


Nessuno più di noî. potrebbe parlare spregiudica- 
tamente sulla Barca‘ nazionale, e sulle Banche in 
genere; poichè, anche in économia, apparteniamo 
alla scuola naturalista e’ positiva, la quale considera 
i fatti in sè stessi colle cause per cui spontanea- 
mente si producono, cavando da essi la teoria, € 
non già fa forza ai fatti medesimi per farli entrare 
in una formula tcorica ed ideale affatto e per così 
dire matematica. ‘L’‘assoluto ‘non è la regola dell’e- 
conomia, come non lo è della politica. E teorici che 
coltivano un ramo speciale della scienza cotfono 


































































4 non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 


(tanti altri'fatti connessi ai fatti d’ un dato ordine 
da essi formulato in legge teorica. "a 

Così accade appunto della scuola -.ora predomi- 
nante in economia ; Ja quale, avendo formulato Ie 
leggi della libertà economica, crede ‘che ' tutto sia 
detto. I futti sociali sono però troppo. connessi tîa 


luta libertà degli economisti ad ogni cosa. La li- 
berlà non è altro che la distruzione ‘degli ostacoli 
LI movimento; ma se si vuol vivere; e viver. bene, 
bisogna. muoversi. La libertà stessa poi è, limite a 
sè medesima, e si attua praticamente colla legge, 
«perchè sia libertà di tutti. 





‘suppòne che Banche si facciano; © quand 
‘menie se.né. possono fare da chi. vugle;.è soll 
teso che si facciano secondo certe. Jeggi ‘di utilità 





sicurezza comune. _ 
Ciò posto, non vediamo perché una Banca nazio 
‘nale, che agisca su tutto il territorio.italiano secon- 
do una legge prescrittale dal: Parlamento italiano, 
«possa dirsi contraria all’ esistenza di 
alla libertà delle Banche. 
Ma la Banca ndsionale in origine era Banca sarda. 


Statuto italiano. Anche 7° esercito piemontese diven- 
‘td esercito nazionale. Anche la marina sarda pér 


rono leggi, italiane. - 





n'‘altro qualunque? — Perchè ? Credete pro- 
prio: tanto utile di cercare questo perchè? Vi avve- 
drete, se lo fate; che ‘questi Istituti avevano in sè 
più caratteri speciali e locali che 1’ altro, e che se 
quésio diventò ‘nazionale, era fatto più degli altri 
per diyenirlo.. Ad ogni modo lo è divenuto: ed or- 
mai Banca. sarda ‘non esiste; poichè essa divenne 
realmente Baiica nazionale. Essa ha le sue sedi per 
titta italia, ‘fa affari dovunque. Essa è uno degli 
elementi essenziali della nostra unificazione. Le sue 
azioni appartengono ad Italiani di. tutte le regioni. 
Esse apparterranno anche più raddoppiando ‘il’-suo 
capitale. In ogci caso, se non fosse ‘ ancora ‘ abba- 
stanza nazionale, fatela tale. Voi vi accorgerete pre- 
‘sto, che giova avere in Îtalia un Istituto; il quale 
di natura sua colleghi sopra una base ‘salda e co- 
mune gl’ interessi economici di’ tutta “Italia. L’ unì- 
ficazione economica è per sè stessa un grande fatto 
politico; e di questo abbiamo bisogno anche per 

























tutta Italia la somma degli interessi cospiranti a 
mantenerla contro ogni possibile urto interno ed e- 
sterno, 

Ma voi distruggete così le istituzioni regionali 1 
— Perchè le distruggiamo? Le modifichiamo, oc- 
correndo, secondo-il bisogno. All’ Istituto nazionale 
date un carattere nazionale, agli Istituti regionali 
datene uno regionale. Etco tutto. Dovrete ammettere 
che noi abbiamo bisogno e del nazionale e dei re- 
gionali: nia se si desterà l’attività produttiva in 
tutta Talia, avrete bisogno anche di certi Istituti 
provinciali, locali, speciali, mutui ecc. Anzi tutti 
questi Istituti verranno a completarsi 1’ un 1’ altro, 
costituiranno un sistema complesso, che. risponde 
ad altri fatti politici, amministrativi, civili, econo- 
i e sociali. L’ Italia, ultima a conseguire l’unità 
pohtica, è destinata a combinarla con un certo re 
gionalismo, che esce spontaneo dalla geografia, dalla 
storia e dai nuovi progressi della libertà, con una 
larga spontaneità di associazione conforme all’ in- 
dole di molte delle sue istituzioni, alcune delle quali 
antiquate, ma lo più rinnovabili. Se voleste un re- 
gionalismo contrario all’ unità, non sarebbe punto 
bene che: ve lo concedessimo ; ma il regionalismo 
che si; armonizza nell’ unità, anche economica, sia 
il benvenuto sempre. Esso è la vita diffusa în tutto 
‘il corpo della Nazione. . 

«Ma ©’ è un privilegio. — Dove ©’ è-leggé, ‘non 



























a del, Friuli. 


Tini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 143 
un numero arretrato cent, 20— Le inserzioni nella quari 
Per gli annunci giudiziari e; 


‘pericolo sovente di trascurate, ‘per lé loro astrazioni, 


| male chi. la-Banca; sir: avvantaggi; Be: anche il 


di loro e complessi, perchè basti applicare la, asso» 


Così la tanto ora decantata libertà delle’ Banche 
| ‘pubblica e generale, con certe guarentigie’ per la 
altre Barche, 
— Che importa? Anche lo Statuto sardo diventò ; 
‘aggregazione diventò marina italiana. Anche certe | 


leggi sarde, napolitane, toscane, :lomibarde. diventa- 


‘ Facendo qui 


consolidare la nostra unità politica, accrescendo in - 





© Tl'‘mminisirò delle finanze ha “presentato 
getto. relativo. al riordinamento delle imposta diretta 
Questo. progettò téhdé a ‘costituire un sistemaunito - | 























sso I: Un'hume 





no eparato costa.cent:40, 





Opi i 
ipagina cent. 28iper- linea Non si Iticeyono lettete 
Li 






to speciale...: 





unisco 














«è-privilegio.: Ik.privilegiò consiste {nel corso: forzoso 
dei biglietti di Banca. Fate di levarlo; .ed;ec ni 
privilegio ‘distrutto.: în ie 

-- Ma: voi volete .treare. sun ‘vantaggio: per questa 
Banca, accordandole il servizio del tesoro. — i 



















verno fa. un: buoncaffaré?: Sè non è, un buon:affare 
come si:pattuisce;i.cercate, di -fame:-uno.. migliore 
ma' il: Governo ‘non «deva..cessare .di...far-uin affare 
con: chi crede; utile: 
guarentigie di far ben 
) affare.ci' guadagi 





-il-Governò- non possa, 
Ma questo. è. ; monopolio; 9 
perchè ?:Uîi affare fattò dal Governo: con un JSspituto: 
; ‘quando creda 











«Ma il: Governo: distrugge tto ui 
sua, mano per affidarlo . 





efficacia. e tanto, a: buon 
-verno,;quanto în mano 

stessi che. consigliate, i q 
sua macchina- amministrativa ?, Non 





diamo che: si otterrebb 

per. lo.Stato. 

.. Ma. pure la legge su 

alla libertà delle Banchi E 

di questi Istituti = Sè'è d08, Tiprendete 
la legge, fatene . una. mi liore,; assicurate, 1 





generale a-tutti gl’ Istitui 
scienza ‘e. 


circolanti. ‘Allota la ‘Barca nazionale. pottà rindere* 
dei servizi anche 4 tuttè o 


‘queste Banche'sécondariéi 
‘ puoto; d'un’ immagina’ 
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"iper ‘ettaro. 10: 


‘. dovranno» reititicarti secondo ' lo EE sei 


: Lui ‘esaminerà; sotto la prosidinza ‘del prefetto, l’o- 


° Sionì: *e-«coordingrà le loro. tariffe. iu 





i collegio “Ha * un Corisiglio' inotàrile: che' esercita la.sua .| îbe” chiésto al vestovò: come: stiam 
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Esso. vengono collocate su vetture costrutto apposta, ; 
‘assegna un numero determinato pol sere: 
ni reggimento. Le ‘bestio' da tiro gicon-! 
ono forniti dai reg ‘ggimenti del treno equi. + 






Sui & 
di catasti fondiari che pot 
completamente in breve: oss 
meglio constatare la prete 





sperita singolarmente. su ciascuno dei medesimi, per 
ordino -progtessivo, # 
3, Ogai Aspirante all’. «sola dovrà cantare la pro. 

pria offerta con it. L, 40,-- cd il deliberatario per tf 

(4 ottenere la consegna. del: Magazzino dovrà compra. fi 

vare:-l’ effettuato versamento nella cassa comunale i 












igola lo e 
ai edi 














Uro spioga li, misura in discorso dicendo 















ricchezza mobile. olo quinti © hd: do 
Secondo questo progetto ilanza sopra<i'notari, i Consigli: “e = he otertale “ingorabra ‘i magazzini dello :f dell'intero canone Lei fitto. 
; ciplinari. ; Stato; ove si‘guista; è che è più semplico affitarlo * 4: I aflittanza avrà la durata di un anno chefk 
î i incomincierà col giorno deli’ ellettiva consegna. 








i provvedimenti 

Alcune  disposiz 3 
getto ili legge in «espine,. sdel; squi 
complemento uno scemi ditariffa- ‘hotarile. 


a quelli Gui ato. dando loro V incarico di 


man 
Gli. ‘nici ‘supariori, ‘eni lo Stato non deve for- 
niv lo cantine, saranno obbligati a prorvalerseno a 
loro sposo: o 

Questa decisione, malgrado la spiegazione. amodina 
che ?’ accompagaa, ha “causato nell’ esercito assai 
«'Vivaimpressione, -6 continua a esservi argomento di 
umorosi commenti, - n 


5. Il conduttore dovrà assoggetlarsi a cogli [ 
norme portate dal Capitolato d'asta $4 marzo p. 
che resta ostensibite nelle ore d’ Ufficio presso î 
| Segreteria Municipale, 

Dal Municipio di Udine 

il 4, maggio 41869. 
«Il Sindaco: 
G "GROPPLENO: 


n quarto Senieniaria “detia n 
selta di Macehiavello venne celebra 
anche ad Ulline, Losi fece, Aispensando nel Pa 
lazzo del Comune i ‘premii è le onorificenze agli 
Alunni dell’ Istituto Classico, del nostro Licco-Gin. 
nasio ; per lasciare così impressa nei giovani | idea Li 
del grande Italiano, i cui scritti furono a molte ge 
nerazioni documento e ‘servitono ‘all’ Italia di guida 
per giungere finalmente ‘a quella ‘unità ‘e:libertà n 
zionale, che era da ‘lui; come' da :Danté,- come a 
tutti i nostri “grandi: soriltori' vagheggiata. e pre 
parata. sa 
It prof, Pinelli ed. il- ‘presi. ‘cav. Poletti, "parlan i 
do «del ‘nostro!grande politico, fecero opportunemente È 
‘risaltare’ questo fatto' tici ‘loro'- discorsi.  Mostrarone È 
come nella libertà disordinata ‘ed’aritagonisticà dei ne. Hi 
stri Comuni, già' scesi- sul pendio della corruzione e 
della decadenza, già preda'ai tirannelli ‘odiosi ‘anche 1 
al nostro ‘grande pot già servi de” ‘soldali‘merco 
nari e degli stranieri, l’autore «déi Discorsi “sulle EI 
"Deche; del ‘Principe, «delle Storie Fibrentine, e - del 
Trattato ‘della ‘guerra, perisasse-. a'icercafe -doci 
mento -di virtù e di forza è saggezzit= poli 
romana Repubblica, carcasse’ Mi vi 
compatriotti quali ‘erano - nella: severa: 
‘storia, di' rilevarli colluso de proprie e 
cittadine, e- preparasse l’unità' ad ogni” costò, ‘anche 
col: mezzo ‘d’ un ‘principe, anche di un tiranno; pur- | 
‘chè ‘questi avesse l' arte' ed il coraggio:di sbarazzare ig 
il suolo-italiano da tutti gli alteiy di elovatsi a di- È 
 guiità ‘di. principè indipendente, di: fare * dell’ Italia [i 
‘un Nazione; come od erano 0 divenivano.levaltre [9 
dell’ Europa, pure' giudicate : Malanno Fiorentino | 
‘con ina’ superiorità da' ‘maestro;:.: 

I due discorsi mostrarono il nesso Cra le opere 7 
«diverse: dell’ autore, tutto, miranti:ad, an. fine, sicchè 18 
ciò .che ‘agli invidi, e. 


sedono’ catasti geometrici dovranno provvedere, al 
più presto e a loro spese, alla formazione di piani 
che. comprendano .i terreni produltivi .o no, lo co- 
struzioni urbané e rurali, la. superficie occupata 
dalle vie, dai canali. Su questo piafvoi “è “per' via» ‘| 
scheduna delle parti che lo compongono, sì do- 
vrabho' indicare le-renditè. ‘@d il nome, déi. proprie» < |... 
tari;-Unia- commissione: comunale -di'3 membri, . di 
cui.3. nominat ‘aprietavi ‘e 2 ‘dal “Governo, poi..|- 
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. Nivenze. Scrivono di Fivonze alla Stampa; 

Il governo è informato pienamente di quanto. ,av- 
‘viene intorno al concilio ecumenico. 

‘Il fatto è che la ‘curia roniana sì trova in grave 
imbarazzo, perchè i vescovi delle ‘ nazioni ‘straniere 
vogliono, togliere ai prelati romani:1l primato: antico 
e l:anlica superiorità, Si tratta «dai vescovi. stranieri 
di fare .nel morale ciò che fanno nel temporale gli 
Zuavi : ‘dominare’ Ronio. 

Per. giungere a questo scopo, vogliono’ stabilire - 
‘che i«cardinali sieno nominati in’ proporzione’ al 
ogni inazione straniera,- e: così impedire che il mag- 
gior:. numero sia. di cardinali. italiani. Con questa 
hbe tutto Pedifizio delle antiche 
ti per la: quali il Papa doveva essere 


esto-JJavoro- sàrà in°: seghito'; trasmesso. a'‘unia | liano. Si andrebbe sempre nella certezza ‘di abere | 
“un*Papa stranierio, Prussia. Scrivono da Berlino alla Koln: Zeis 


immissione *compàrtimentale’» formata :-da un-rap. | 
ontante' per «ciascuna delle provindio dipendenti In queste condizioni di: cose, Ja «prelatura roma: “iung : 
dil ‘compartimento; nòminato:. dai; proprietari. «fon i Sonlegita, per vara £ al I ngn: sdel In questi, ultimi giorni pervennero a Berlînò cor- 
gUReA ) reno italiano, il quale può influire a favore dei ondenze' di Vienna, nelle quali si rilevava 1’ io- 
i delle ‘stesse provinoie; :e di un numero” on © .| ‘privilegi ‘antichi. Mentre la curia tia ‘Questo bisogno, |: diffirenza: ‘pirissiana pei pericoli dai quali era mi- 
delegati ‘governativi, nominali, come il presi lente, al ano le ha ‘purè ' granilissimo** ‘iaferesso' a - nacciato il'Belgio, e ciò lutto pei discorsi pacifici 
[il'ministeo* delle finanze: !: pa cha È abi la Roma le influenze. straniere, più , Lavalette,.. Ma quei pericoh esistno soltanto nella 
. Queste taritle, così 'rivedute | nero: Dossibieni: DEI 0, degli auto na TA ha dd 
c du formare ‘11 cfasti e chie ‘il’ vedere un austriato ‘a ‘stuotere 
séviranni? a for | Scrivono da Firenze al Secolo quiando sente ‘parlare di un avvicinamento 
S'insìste da’ taluni: nel' dire © clie il” Menabrea fra: Ja Prussia -e*la‘Francia, ed estollére le sue aspi- 
uscirà définilivamente-dal Gabinetto: ‘É: anzi” oîmai | razioni patrioltiche al ‘punto da. tradire lè proprie 
la. condizione: sine'gaa non, “apposta. dalla permi- | tradizi civetterie, 
? i 
pena: per disposizione: siga ministeriale. | Simili umoristiche elucubrazioni noti. avrebbero 
; aggiunge che il Menabrea, 6, ‘avuto! P'onore' di ‘formare il temit d'una polemica, 
Foéntrale” “niposta d'un ‘qiiprcai aderire al “desiderio degli ani ] li*stadì d I È 
qualora" gli-stndì storici. dello ‘stato’ maggiore au 
oghi compattimbrto clitastalo, Fratthnto;il.:.nuo-  -roso innanzi ‘tutto “di fat'così’ ché sstiiaco*effetlivamente non .accennassero, ‘al. tentativo 
RE adam in' ‘ciascuna È pro- gio; ‘dbl «proprio ‘paesé: +1 i È ” di seminare zizzania più che è possibile fra le at- 
i È ancora. incerto se:il Ministero darà le. dimis- ì ioni, della Francia colla. Prussia, Il suc- 
massa per ricostituissi sopra;basi più larghe, prrisponderà alle aspettazioni, inzi 











_ Il Temps ‘erede sapero che il progetto di una 
breve sessione d’ estate per la verificazione dei po- 
terì della niova Camera venne adottato | fin massima, 
c'bho 1’ apertura di questa | sessione Av rà luogo il 
42 del prossimo ‘giugno. 








trà, mercò questa indicazione, stabilire l’armontare 
‘delli‘’rendita ‘iniponibile,: in ragione di un Quante 5 




















I comuni che già iossoiionò i. catasti goomotrici, 





— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

Il partito della guerra conserva le proprie spe- 
ranze, appoggiate, dai preparativi di guerra che ve- 
ramdnte sono, continuati con alacrità. Così sono in= 
forinato che gli uifliciali anno ricevuto |’ ordine di 
‘ténersi pronti; vengono fatte segrete ispezioni, loc- 
‘chò è ordinariamente indizio di prossimo ingresso 
in ‘campagna. -Ma oggi siamo avvezzi a vedere questi 
sintomi, senza, che producano veruna conseguenza. 













gue 
+"“Urtà Commissione provincilo: domini di'b mem 















delle Gomimissioni comunali’ della sua pro- |, 
a, ci “pure i i reclami: clie venissero fatti. Essa 
fifictierà/l al: bisogno, i "calcoli di queste Guns: ; 
















































































































































‘0./5e ad irittura_si provvede: alcuni Sin: tale incontro 16 
Nuò inistri, licèniziandonie un'nù po ‘che sparlano*deglistati- -meridional «contraddizione; in; dui, s 
“dente” Ciò: dipéndorà:dal: Todo: ‘e dalla | portata della segnatamente ‘minacciata ‘dalle vendette :del. cielo, li,--come una put 


a guerra ) . dall’.ira dello stato mag- 
ognuno , ved: cilmentè quanta 
‘facchidda în ‘sé stesso il progettò' i 
ne - getimanicà del ineszodì solto i pro- 
lucia ‘del Austria. : Ù . 


discussione politica che s° ha di -fare‘in: Patlamerito, 
‘nè. lo. stesso. Digny saprebbe oggi: comi; rispondere. :| © 











































della ‘nostra civiltà e ( del:rina 
«come anello politico..tra. tutti. colori 
verse parti :e per tutt “Sesto 
-cercavano'.la; libertà vela no; na210 
a quella forma che ‘doveva lutti unirci; u 
Fre che EA il 

vv 


dizione, alla‘: formazione 
dalla inipost 





1 c6 
“dice che “dallo informazioni raccolte' sull’ applicazione 
«della. tassa: delimacinato, può. ‘assicurare -che' nella < 
«provincia -fiorentina.; furono già posti «in esercizio i 
«quattrocento .contatori circa. he 
Per. Te ‘altre i 




















-Riproduciamo;: come ni «Givesp. du 
rà Est-sottò ‘ogni riserva, la. segnente;notizia. data 















la‘ Pietrodurgo ché il “govétno' 800° + 
una cospirazione slava, assài estesa; | 
icopo ‘sartebbe lo ‘stabilimento d’ una: Repub- i 
Blica. »federaliva slava : avente... per capitali; Mosca, ; 
Varsavia, 3 i 










a' a qutel’ofa che' un migliaio di:coritatori: 
parte: meccanicà. rispondono: ' perfettamente; 
«mane.:pur. sempre Jl. dubbio se il numero. dei 
“gorrisponderà alla materia mi: 
‘possibile constatare “quanti giri, far 
"tatofe' tutte*le volie che si ‘debba iméttere 
«nento la! matina.i: . 
- LÌ °;0., Ex;un problema - cotesto "del qua 
lo, ? i. 
eo Arancio, Crt | preoccupa il. conte: Digny. 

e perchè i È 





‘seca. ar 
nelle, prop 
forza delle 





id Kiew e a ‘ Zito- 
furono fitti” numerosi ‘artesti. 4 















!! Spagna. Leggiamo nell’ Universal® di Madrid: 

Il darlisti ‘continuano atlivamente nella loro: ‘pro- 
“pagatida; .ma! inefficacemente: Or. fanno pochi-giorni 
si. pr «nel. villaggio di. Baria, un. emissario del, 
pretendente Carlo, di Borbone è d' Este, offrendo a 
chi fosse dispo ‘militare nellè file Carliste due 
‘mila”“reali ‘è’ inigaggio,. dieci giornate’ e pigato 11 
‘viaggio dal momento ‘in cui verrebbero !chiamati. 
Nessimo- fece icaso di tali. offerte, dando così una 
«prova del loro patriotismo e del ;loro amore . alla 
dibertà. Li Lea 


—_ Secondo: 1 International, :il - ‘governo spagauolo 
«deve mandare a. Londra un ministro incaricato di 
ayviar negoziati per la cessione di Gibilterra alla 
Spagna, Ò 

pe 


—:Da Madrid. scrivesi pure. che un “agente rea- 
zionario di nome, Velasco, fece sparire quasi. com- 
spletamente da quella piazza le monete d'orò riti. 
rando dai banchieri altri 7 milioni che spedi' poscia 
-pelle’ provificie,” a“quanto dicesi, per affvettare i 
«preparativi - della: a guerra «civile. 


“centro. della nostra 
Stato," che. considera. i 
“iemporaneì come tin naturalista | 
studio;. e; che da questo studi 
aggio, ‘per. ta società in cui.) 

.Se.è : che dalla commemora 
‘sua patri 
su Bone crediamo li 





vivamente si. 
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Oma. i) giornale. cattolica Weekly Register 
Roma una importante notizia, che ripro- 
fiatufalmente con tutta la riserva. Îl Cori 
“cilio’ecumieniso: si octuperò; quanto alla politica; ‘di 


naturale cè 
chieri Civile ‘è della Legge'organica giudiziaria; ira- 
li | ‘ima sola ‘questione; quella - della:-pace armata. Il 


perocchè i notari sono uffiziali. pubblici slestinati a | 
ed, imprimeri Ila-pub- ] «papa. procurerà d’ indurre Je varie ..nazioni d’ Euro- 


si dal peso enorme. degli , eserciti e delle 
idali ‘e ‘a sottoporre le, loro contesò a un 





































‘coni pohimento arbiltamentale, ‘cd’ esorterà le' Poten- 
de. * cattoliche e! nor icaitoliche-a conservare:Ja7 pace 
e a dare a tal vopo una garanzia o una promessa. 


ud 








iornî, Allora si 
amonia tia. l’uomo, slo. scriti 
+ vedrà anche ciò ‘chio ‘nelle ‘sué opsr agri ali 
+Aocumento del sir 0, delle ‘goneraz ni vonturo. fi 






full dci por 
uccinto, quali: ono «dé: basi el: progetto 
si ragiona, che: caviamo ,.testual- 






















vel o di' que: 
a mostrare ad 

giustizia, che noi facciaino ‘agli voi ini più'‘merite- }d 
voli, ‘al ‘nostro paese ed a ‘noi si * Boni fece il ] 


preside Poletti a ricordare ai giovi 
‘impronti; colle adulazioni daltri e/di noi ‘medesimi, ì 


e dei nostri difetti, coi dispregi e vituperi “gettati J 
sui migliori,fnon si rifà la’ grande: della! patria 


“CRONACA URBANA E PROVINCIALE “ora libera e la dignità degli  Italiani.' Alla : nuova fg 
E 


Vere 
oro"la pubblica! feite; “conservava 
«sciame zie; copie,: i: certificati 6 :glinestratti, î ) 
- i Essi; cone fu stabilito per.gli avvocati ed i prò- è 
curatori. nel progetto di li ego Ora; esame: presso 








Austsia. Leggesi nel'Ciltadino 
Tagbldtt. raccorità «dietro - unar.sua ‘corrisp 
i Pola, che. fra i dignitarii presentati : ‘albim- . 
.P ralforchè , la, vi fu pure 

thosisignor Dobiiilla, SM. - 




































îl «collegio. ©) «elero dell’ Istria; ©!-il » vescovo” avreblie “fisposi 
24 Come > possiamo stare in un-:.paesc; nel. quale. 
chiesa. è, “trattata, dal... ministero; - comi 
stato. a assedi 
‘della posta, ‘avrebbe tosto 


generazione si compete ‘di rifare in ‘88 medlésima ‘ Fi 

tai a caratteri ioleri, franchi, ed onesti; per cui! si potrà 

FATTI VARII f. aspirare, fion al primato, ma al mn posto” sdegno PE 
ca tra le, Nazioni civili, 

Le ‘parole degli ogregii istitutori fecero | impres- 


“giutisdizione Soprà-: i nbtari SR i 
medesimo; :;. : 




















“scoto; Senza. degnarsi-di ‘feplicar’ “veri 





































“basi ora accennate, ; ‘primo; tolo dello 4 diatio viennese. ‘Quant’ èa- noi;-se- crédiamo: ch ; sovanetii e sul orto 

arola contiene alcune disposizioni gene- .} Mi: de fatto ‘benissimo di; trattare. nella, guisa Municipio di Udine stime a SI toro. iu do, RO IIS 

Di notari;. gli. | tivi. li. ar no Tom i AYVISO D ASTA Così le nostre feste delle scuole gioveranno ad edu ; 

og, Consigli 0 già archivi fotarli.- în ; lo tuttora d’ affittarsi i Magazzini con- | care le generazioni crescenti ed il popoto ‘alla vili“ 

<< Sepde:il ‘tilolo Secondo; che tratta dei notari: com- -| ‘che i Monign dol ; ‘rassegnati coi nom. 4, 3, 4, 5, 7, 8, in circonfe- | novella. "> > > V. dl 

sides individui; 1 Aa ale v a în n'Factià all iibperatora vi la Ghiacciaja Comunale, ; do Ep d 

‘nomina all’uffizio di notari, dei requisiti voluti . mu Lai ; ; ‘ 0 
da delle condizioni necessarie -per St deduco a notizia 11 Rollettino della Società agra 

ismiene Peserdizio delle” fonzioni notarili, | della Nel giorno 10 maggio corr. alle ore42 meri. ria Friulana n.7 è:8 contiene: < G 

L pomina e della cessazione dall’e- | ' isp terrà in quest’ Ullicio Municipale esperimento “Atti e Comunicazioni d' Ufficio Bilancio proven c 

nad Una decisiche. «dPiasta: ad: estinzione..di candela vergine per l' affit- | tiro pel 4869. — Esposizione vinifera friulana. — 0 

Domanda di sussidio. Sottoscrizione: al progetto di & cl 







‘tanza; degli: indicati, Magazzini. 
asta salì aperta sul dato regolatore di lire 


| ‘quaranta per égni' Magazzino, e la prova verrà e- | 


una Società enologica friulana. 


iguardano:gli | che vengano inviate a tutti i i corpì/ 
Memorie ‘corrispondenze è notizie diverse: Oss ei 


di! 
così le: fimo degli catti.stessi, Ja,cu- | line di. campagna. Queste . cantin 
copie, gli' estratii, mettervi dentro gli oggetli e i viveri per gli ufficiali, 








alli. motatili,, 
stodia di essi presso il notaro, le 











._BIORNALK: DI UDINE 





















della seconda parto di, cssa' che tratterd dogl'impie- 

ati, 
: ÎÈ veramente a desiderarsi cho sia regolato e de- 
finito anchio questo importantissimo punto del que- 
sito amministrativo, e cho si faccia agl’impiegufi una 
situazione e un trattamento che migliorando fa loro 
condiziono poco invidiabile, sin nel tempo stesso 
allo Stato una garanzia di migliore servizio .0 di 
andlamènto amministrativo più regolaro e bene or- 
dinato. 

Oggi Firenze celebra il centenario di Nicolò Mac- 
chiavelli, ma in forma modesta e in modo confor- 
me al carattere del grande la cui memoria s' intea- 
do di festeggiare. La collocazione di una lapi- 
de nella casa che fu da lui abitata, dei discorsi 
di circostanza, la proclamazione di un concorso per 
il migliore scritto sui tempi, la vita e le opore del 
celebre segretario fiorentino, la recita dell’Andrie 
e l’ esecuzione di una cantata scritta dal Dall’ On- 
garo, ecco, d peu pres, tutto il programma della 
festa che ha luogo oggi. 

uu - 

— L’ Economista d’Italie reca: 

Crediamo sapere che le trattative fra il signor 
ministro delle finanze, ed il commendatore Colonna, 
direttore del Banco di Napoli, continuarono tutta la 
settimana, 

Il conte Cambray-Digny non voleva cedere al 
Banco di Napoli che il sesto del servizio del Tesoro. 


vazioni c suggerimenti intorno all'agricoltura della 
pianura friulana (A. Zanelli). Dell agricol'ura fria- 
lana e della sua trasformazione in meglio (>, Valussi). 
Di una proposta diretta a favorire. 1 allevamento , 
dogli animali bovini nella provincia - di’ Udino (G, 
L. Pocilo) Sulle conferenze agrarie ultimamente 
tenutesi in Sacile, Pordenone c Civillale (A. Zanelli). 
Provvedimenti in favore dell'industria equinai Ma- 

chicoltura : Apertura della stagione, - Pronostei. - 

Stazione sperimentale di soricollura in Gorizia. — 

Notizie commerciali. Osservazioni meteorologiche. 


Nel pubblico Macello di Udine furono, | 
nel decorso mese di aprile, introdotti ti seguenti 
animali — Buoi 90, 4 Toro, 64 Vacche, 7 Civotti, 
‘98 Vitelli maggiori, 135 minori vivi, 555 morti, 
Castrali 56, Pecoro 67. 


Le notizie delle campagne da tutte 
le provincie italiane giungono soddisfacenti . e pro» 
mettono ubertosi raccolti. Se alle promesso rispon- 
deranno i fatti, ciù varrà molto e proficuamente 2 
sollecitare il rassettamento delle nostre finanze. 


Teatro Minerva Questa sera la Compa 
gnia Piemontese Salussoglia-Ardy rappresenta La 
Riconciliassion, (La Riconciliazione, ovvero Una me» 
moria dolorosa ). 


che gli sia confidato il servizio del Tesoro di tutte 
le antiche provincie. del regno di Napoli, che sal- 
gono a 378 milioni nelle entrate, ed a 382 milioni 
«pelle sortite, ciò clie forma un complesso di 760 
milioni, come movimento di cassa. 

Siccome codesto movimento, per il servizio del 
Tesoro di tutto il Regno, rappresenta circa 3 mi- 
liardì e 400 milioni, né risulta che i 760 milioni 
delle antiche provincie napolitano sono circa il 
quarto. ° 

È dunque la differenza fra il sesto ed il quarto, 
che si cerca oggi di combinare, con concessioni 
scambievoli. ci 

Nostre ulteriori informazioni ci ggnfermano che 
le trattative giungeranno ad un risultà@fFsoddisfacente. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 maggio contiene un 
R, «decreto. in data dell’44 aprile, a tenore del quale 
il Comizio agrario del circondario ‘di Casale  Mon- 
ferrato, provincia di Alessandria, è legalmente co- 
stituito ed è meonosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità. Ud 





— CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza ). 


— Leggesi nelllo stesso giornale : 


Firenze, 3 maggio Sappiamo si @e formata una Società di ban-. 
(K) Oggi finalmente pare che debba essere pro- 
clamata l'evoluzione parlamentare di cui da tanti 
giorni si discorre si disputa. 4 . 
Il bilancio dell’entrata ne fornirà loccasione: il 
.Ferraris svolgerà le sue idee in ordine all’assetto 
amministrativo e finanziario : il ministero dichiarerà 


chierì francesi deschi, con un capitale di 40 
milioni, la quale” farà prestiti èsclusivamente’ alle 


gno questo del paese,:c noi siamo lieti di palesare 
che ormai .è in via-d’ essere soddisfatto. tie 





aprire alle provincie ed ai’ comuni delle strade in- 


Il Banco di Napoli, per lo contrario, domanda 












provincie, aî comuni, ed ai consorzi. Era un biso- 


Anche il governo si preoccupa della questione:di ' 


liberale e compatta maggioranza che si fonti sulle 
aspirazioni nazionali, introduca riforme finanziarie 
ed economiche, proceda ad economie veramente ra- 
dicali, rospinga ie esclusioni, non consenta a spese 
non giustificate, e che votansi spesso per reciproco 
interesse municipale, Non devesi in qualsiasi. modo 
toccare all'arca santa del debito pubblico, cioè pen 


saro a conversioni; Fa ‘appello alla concordia e fa_ 


voti porché cossino le discussioni. Approva i’ prin: 
cipii delta nuova esposizione finanziaria - ed invita 
il ministero a persistere. Chiede se la ‘maggioranza 
attuale consenta alle massime svolte, che si fonde 
rebbero sulla schietta libertà. ni 
Corsi aderisce ai principii espressi da Ferraris;. 
o compiacesi per questa concordia degli animi. 
Digny saluta pure con gioja le manifestazioni di 
Ferraris, e Punione di lui e- de? suoi. amici alla 
maggioranza e al Ministero. Con' essi auinenta la 
‘falange di coloro che coraggiosamente e forlemente'. 
adoperaronsi per scongiurare i pericoli che. eranvi 
di fallimento. : 
Ferraris propone che la Camera prenda questà 
deliberazione: « La Camera, persuasa che i voti 
della Nazione vogliono la maggior . unione e con- 
cordia delle forze per provvedere risolutamente al 
ristauro delle finanze colla più ‘strelta economia © 
col miglior assetto delle imposte stabilite ‘per legge, 
convinta che, fermi in questi propositi, si possa as- 
sicurare il naturale e ordinato svolgimento delle li- 
bertà sancite dallo Statuto e dai Plebisciti che lo con- 
sacrarono, udite le dichiarazioni del Ministero e 
confidando che farà in modo che in questo senso 
venga condotta la pubblica amministrazione, passa: 
alla discussione’ degli articoli, » È 
Ferraris osserva essere necessario introdurre delle 
modificazioni nella legge sul macinato; dice che la na- 
zione vuole concordia onde ottenere il pronto ristauro 
delle finanze, ecrede urgente l’uscire dalla posizione 
ambigua dei partiti, 
Lanza chiede diansi maggiori spiegazioni onde 
non succedano equivoci sul voto; non crede ‘che in 
questa discussione vi siano ragioni per una mutazione ‘ 
nella maggioranza, È 
Dopo altre discussioni di Corsi e di Cortese circa.' 
ja loro adesione alla proposta Ferraris, Crispi a' 
nome degli amici aderisce alle prime due. parti. 





ATTI 


Madrid, 2. Corre voce che Olozaga e i suoi 
amici chicdano Ja formazione di un direttorio. * 
‘Alle Cortes si stanno discutendo gli articoli rela. 
tivi al culto e-ai ministri cattolici, 3 i 
‘.Figueras parlò -in favore della separazione della :. 
Chiesa; dello Statog (0; dl da 
« Mata, memliro' della Co 
articoli del progetto, 27 





sione, sostiene gli 





Notizie di Borsa" 
agli __Pariog; "Viet 
Rendita francese 3 0jg.:- . 
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1: VIENNA: 
Prestito Nazionale. fio 
i» 1860 con lott. 
Metalliche 5 per Oo 
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di aderirvi, e la votazione dell’ ordine del giorno 
che sarà quindi proposto, illuminerà subitamente la 
nuova disposizione dei partiti e -l’aspetto della Ca- 
mera rimaneggiata. © ©" . 

Non potete immaginarvi l’abliondanza delle voci 
che si diffondono non solo sul nuovo piano governa- 


tivo, ma: anche: sulle persone che saranno chiamate 


ad entrare nel ‘ministero. Si è parlato di tutti, per- 
fino del marchese di Rudini, il cui posto di pre- 
fetto di Napoli si pretendeva devesse essere affi 
dato. al Mordini. s o 


Vi serva questa di saggio ‘per giudicare di tutte” 


le altre che sarebbe un perditempo il ‘ripetere; 
Certo che da questi rimpasti uscirà un nuovo 

indirizzo che avrà per effetto di rendere l'ammini- 

strazione più solida e l’economie più sostanziali, @ 







terne, e nelle convenzioni testè stipulate dal ‘mini- 
stro delle finanze si provvede a 
con lodevoli ed efficaci intenzioni. 


che tutti sappiamo assai bene informato: 
© Del resto nessuno sa dire in modo preciso in 
che consistono Je promesse fatte dal Menabrea e dal 
*-Cambray.Digay all'on. Ferraris per trarlo dalla 
loro. — Se diamo rettà alla Gazzetta Piamontese, 
che è in ‘famà»di. rappresentare le idee del Ferraris, 
« questi avrebbe avuta'la promessa di un cambia- 
mento radicale di programma; sa non lo credo. 
Sono piuttosto d’avviso che il Ferraris abbia ac- 
‘ cettate Je idee degli attuali ‘ministri e che questa 
sia appunto la cagione del dissidio con alcuni suoi 


questo eziandio;. 
‘dol; gli intendimenti del ministero e sui miglioramenti 


— Si leggeno le seguenti significanti parole del ‘|a introdurre. 


‘‘corrispondente di Firenze della Gazzetta di Genova, |, 


f Ferraris non accetta il detto del «Presidente del © PACIFICO VALUSSI Diretior, 
Consiglio che esso e i suoi amici come uomini d’or- .| ..:... 


‘dine siansi accostati al Ministero; dice che furono 
‘sempre uoniini di ordine, sebbene nell’opposizione 
liberale, e non avere stesa la mano, ‘sibbene ‘accet- | 
tata! quella. stesa per operare nell'interesse della 
Pattia, non avere mai chiesto nè chiederebbe mai 
da chi potesse darne nè potere nè rimeritazioni. 








Digny e Menabrea danno altre spiegazioni sopra :: 







1 € GIUSSANI Ci 


: Wi» Prezzi:corren 













Villa chiede a chi si da il voto, se al Ministero 




















- trariamente i creditori italiani delle guarentigie che 





fors’anco il ritiro del progetto di legge sul prestito 
forzosd' di là ‘da venire; ma, fino a questo mo- 
mento, lulto quello che si può. sapere si è questo: 
e chi pretende di dare dettagli, di nominare. per- 
sone, di saper. dire per filo e per segno ‘ciò ‘che si 
è stabilito fra la, Permanente e il Ministero, rischia 
di andar fuori del vero-e di sciogliere il volo a ‘de 
stupendi canards. . : 

Con questo non intendo di dire che il rimpasto 
parlamentare non debba esser seguito da un rim- 
pasto ministeriale; esso’ anzi lo sarà certamente, 
perchè il gabinetto vistò il nuovo atteggiamento dei 
diversi partiti e corisiderato che la situazione è 
mutata, darà + ho motivo di crederlo — le sue 
dimissioni, perchè la Corona possa, colla maggio» 
ranza ricostituita, eleggere a suoi consiglieri quelle 
persone che possono meglio rappresentare quest’ ul- 
tima nelle isfere del potere esecutivo. 

Il gabinetto attuale attraversando questa crisi 
salutore, perderà alcuno de’ suoi membri, non quelli . 
peraltro che gli danno l'intonazione, e se il mini- 
stero dell'interno dovrà essere aftidato ad.. un ex- 
permanente, l’onorevole Cantelli non uscirà per 
questo: dal gabinetto, ma assumerà un’ altra volta 
il portafoglio dei lavori pubblici da lui già. prima 
tenuto, 

Del resto, oggi la situazione deve chiarirsi-e il 
fatto che forse stassera sarete informati di quello che 
sta ‘pet suededero, rende inutile per parte mia il di- 
lungarmi in considerazioni, mentre i fatti sono in 
procinto di farsi conoscere. * Si 

Sapete che il presidente del. Consiglio Îta ricevato © 
una deputazione. livornese, venuta qui per reclamare |” 
contro il decreto del Bey di Tunisi che unifica il 
debito; questo decreto pregiudica gravemente gli 
interessi italiani in':quelle colonia, spogliando arbi- 


colleghi della. Permanente. - 


(«= Leggiamo nella Nazione: 

Crediamo infondate le notizie date ieri sera dalla 
Riforma intorno all’ atteggiamento che avrebbe as- 
. sunto la Destra della Camera in proposito del riav- 
vicinamento del Ministero con molti deputati delle 
“T‘Provincie subalpine: 

L’ opposizione evidentemente si affatica ad attra- 
versare. in ogni maniera codesto fatto; e il suo con- 
tegno nella. Camera. lo ha mostrato in un modo 
abbastanza chiaro. Meltiamo in guardia adunque il 

- paese contro le voci che si‘spargono, e che mirano 
a creare inciampi e difficoltà all’ avvenimento parla- 
mentare di cui da vari giorni si parla. 






1 La Correspondance Italienne del 2 corrente 
reca-le seguenti notizie: 

.s Un [dispaccio particolare ci annunzia che le 
LL. AA. RR. il principe e la principessa {di Galles 
arrivarono oggi a mezzogiorno e mezzo a Brindisi, 
a bordo della fregata Ariadne, comandante Federico 
Campbell. . 

Si ha da Corfù che il .yacht imperiale Prince 
Jerome, avendo a bordo S. A, E. il principe Napo- 
Jeone;: ja mattina del 28 aprile gettò 1 ancora nella 
rada di quélla ‘città. 5 

IPrince Jerome doveva fermarsi a Corfù unica» 
mente per rinnovare la sita: provvista di carbone e 
ripartire subito dopo per le coste della Dalmazia. 





Dispacci telegrafici 
” AGENZIA STEFANI 
: Firenze 4 Maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 


loro sono assicurate. Il valore ‘dei crediti italiani 
Tornaia del 3 maggio 


che si trovano minacciati ‘dalla. conversione ascen- 
de da 25 a 30 milioni di lire, onde vedeto che l’oc- 
euparsene ne vale la pena, ' 

I! Presidente del Consiglio intende di agire in 
modo energico presso il Bey, essendo un simile atto 
contrario a tutti Î principi che informano la politica 
e l'economia e degno di essere chinmato quello 
che è, una truffa bell’ e buona. 

Si attende fra breve, per parte della Commissio- 
ne per la riforma amministrativa, la presentazione 


Discussione generale * sul bilancio dell’ entrata. 

Ferraris fa considerazioni è dichiarazioni politi- 
che; dice. che bisogna ancora richiamare la Nazione 
all’ abnegazione ‘e%alla. virtù del sagrifizio, che ogni 
partito politico levo avere uno scopo pratico e po- 
sitivo e ché i'suoi amici politici credono sia di 
grande interesse pel paesò il costituire una forte, 








attuale o a quello che vi sarà. 


Peruzzi risponde che la maggioranza : vota: pei -|: 
ministri attuali, e che a cotesta questione d’oppo- ‘|: 


sizione è estranea. 

Dopo allre osservazioni di varii deputati circa 
il significato del voto, le due prime parti della propo- 
sta Ferraris approvansi per alzata quasi ad unani- 
mità, la terza parte approvasi a squittinio nominale, 
con 468 voti, contro 22, astensioni ‘76. 


Torino, 3. Sono arrivati il prinsipe ela. , 


principessa di Galles. Ripartiranno domani per. Saint ‘| 
Michel. 
Napoli, 3. I Principe Umberto è partito sta. | 
mane per Terra di Lavoro, ove recasi a visitare gli 
stabilimenti militari e industriali. uu 
Firenze, 3. Leggesi nella Nazione. Ieri sera 
ebbe luogo un’ adunanze della Destra. con )’ inter- 
vento -dei ministri. Si trattò del nuovo atteggiamento 
dei partiti che deve effettuarsi in seguito alle trat- 
tative passate fra Ja Permanente e il Ministero. Dal. 
le dichiarazioni fatte dall’ onorevole Presidente del 
consiglio e dal Ministro delle Finanze resulta che il 
primo passo per giungere a questi accordi venne 
mosso dalla Permanente, che gh accordi poterono 
stabilirsi per intiero su ogni questione sia di poli- 
tica che di finanza e di amministrazione sulla base 
del vecchio programma della destra che non subì 
alcuna modificazione di rilievo, che il ministero non 
prese impegni di sorta relativamente a un portafo- 
glie da affidarsi a questa 0 a quella persona, che 
fu solo riconosciuta ed ammessa la convenienza che 
la nuova maggioranza risultante dal riavvicinamento 
delle due parti fosse convenientemente rappresentata 
nel gabinetto, e che a tal uopu quando gli accordi 
fossero divenuti un fatto parlamentare, il Ministero 
attuale avrebbe offerto le proprie dimissioni alla 
Corona che sarebbe stata libera di chiamare he’ suoi 
consigli glì uomini che avesse creduto meglio cor- 
rispondere alla situazione della Camera e alla opi- 
nione del paese. i 
Madrid, 2. La Gazzetta Ufficiale pubblica îl 
decreto riguardante amnistia votata jeri - dalle 
Cortes. $ ; 
La commemorazione del 2 maggio fu oggi .cele=’ 
Drata col massimo ordine. 3 


























per Venezia 

«vi ’ dt » 

» » 4.30pom. 

» » 240208, } 
ARRIVO A UDINE * 


da Venezia ore 10.30 ant:[da Trieste ore 40.84 ant 
» >» 2.33pom. ’ 3 AO» 
. » 955». LORA. 
» 240 ant. s 







































Crediamo render servizio’ai: lettpri “di ‘chiamare 
la loro attenzione alle virtù della‘ deliziosa Rova. | 
Jenta Arabica di du Barry. di Londri 
la quale economizza mille volte il ‘suò prezzò in altri 
rimedi, e guarisce radicalnente'dalle cattive digestioni :‘.:. 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, 'costipazioni ‘croni- ; 
che, emorroidi, glaridole, 'ventosità; diarrea, gonfia: ‘. 
mento, giramenti sta, - palpitazioni, tintifinar -. 
d' orecchi, acidità a, Mausee' è “vomiti, dolori, 
ardori, granchi e sp di stomaco; ‘ogni disordine,» 
del fegato, nervi c. bile; ‘insonnie, tosse, asma, bron-. 
chitide, uisi. (consunzione); ‘ malattie: cutanee, eru- 
zioni, * melanconia; deperimento,‘ reumatismi,: gotta; 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia,. sangue viziato, 
idropisia,. mancanza di'freschezza e’ d'energia: ner 
vosa. Anche .è la migliore nutrizione per invigorire 
bambini e fanciulli deboli. Li dettagli più : generali 
si. trovano! nell’annurizio nella 4.2. pagina di questo 
giornale. - TOGA 00 desi 
Deposito in Udine presso Giovanni Zandigiscoma 
farmacia ‘alla Fenice risorta’ & presso. la farmacia 
Reale di A. Filippuzsi. n si] 
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MUNICIPIO DI PAULARO 
Avviso di Coiicors 

«A tutio-:20 Maggio 1869 è aperto il 
Concorso al posto: di Segretario Comu- 
“nale, coll” arinuo ‘stipendio’ di It,L: 1000 
pagabili’ mefsilmentorin rate postecipate. . 

— Gli ‘aspiranti dovrannò corredare lo' 
‘oro regolari istanze dei'‘docimenti’vi 
uti dalla legge. 3 
è i’’La nomina è 
“ ‘glio Comunale.» — 
Dall Ufficio Muni 
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di spettanza del Consi.» 


















“aperto... il. 
is Gonuna] UE 
rente l’ annuo. stipendio d 








IT! 
Maraldo: Domenica”. 
ci di Giacomo Ornella; Maî; 
rilito fu Pietra iper sé» e. quale, tutore 


pit di 
(nessuno verrà. più e : 
sltitiati verranno senza  cecezione esclusi 












Te 


‘calce. descritte alle seguenti”. 





(mente; e, per;.Iotto s’ intende, la cosa .0 | 
‘SOC che vengono ‘descritte. come in ap; 
‘presso: sotto dn ‘unica lelicra progressiva: 






NNUN 


ascoltato, cli non în- 








da tutta Ta sostanza soggetta al Concorso, 
Fin quanto In ‘medesima venisse esaurita 
dagl insinuatisi creditori, “ancorchè loro 
compeiosso .un diritto di proprietà 0 di 
pegno : sopra un bons compreso nella 
massa. ; 

Sì eccitano' inoltro li creditori che nel 
-'preacconnato termino si saranno insinuali 
a comparire il giorno 20 Luglio 1869 
alle ore 9. ant. dinanzi questa Pretura 
«nella Camera di Commissione 4, per 





“passare alla elezione «di: un: Amministra» 


‘tore stabile, o. conforma dell’interinal- 
mento: nominato, e alla scelta della Dele- 
gazione dei creditori,. coll’avvertonza che 
i non ‘comparsi si avranno per consen- 







«zienti alla pluralità dei comparsi, e non 
«comparendo ‘alcuno, -l’ Amministratore è 


la ‘Delegazione saranno nominati da que- 
sta. Pretura ,a tutto. pericolo dei. cre- 
ditori.. > RITA 


«1, Ed il presento verrà affisso nei luoghi 
soliti ed “inserito nei pubblici fogli.: 


Dalla R.:Pretuca. :. 
i Gemona, 46 Aprile 1869. 






"EDITO 
La R.. Pretura in Cividale rendo noto 
che in' seguito ‘ad istanza oilierna a que: 
‘sto ‘numero prodotta da Antonio fu Gio. - 
















tonio : Cudicio e. consorti, esecutanti 
òntro; Giuseppe fu Pietro Podrecca ese- 
rutgto nonchè - contro i creditori iscritti 
iin essa istaiza rubricati * ha fissato' il 
iotno; 29° maggio «pi v:' dalle ‘ore :40” 
uit: alle 2 pom. per la tenuta nei locali .- 
del:.proprio uflicio, del terzo, esperimento , 
Pasta per la yendita' delle, realità in 
; Condizioni 

i Î. Ogni: otto +.sarà ‘venduto. separata: 





È 


Glioblatori ‘per. essere ammessi. ad. 


Il Pretore © ‘** j 
ji 


rire! dovranno ‘depositare, previamente, .i, PC 

















Valentino ; AMla qualo realità stabile nella 
stima giudiziale d. maggio 41802: n. 6088. 


"GIORNALE: DI'UDINE 


f.attribuito îl-valore di stim. fior: 207.20.; 


e) Arat amb. vit. in - piano in porti» 
nonze di S, Leonardo denominato Pod» 
ehiisco delincato in quella mappa ai n 
2327, ‘2328 della superficie ‘di cons. 
pert. 2.65 colla rond. cons, di: 2.93, 
con. lì confini a levanto Gariup Giuseppe 
du Giuseppe, mezzalì Rugo detto del 
Molino, a. ponenie Quella Luca qm 
Mattia cd a Settontrone Sacolin Giu- 
seppe di Giuseppe; alla quale realità 
stabile fu, nella stima attribiuito il:valore 
di fiorini 158.90 - ©. LI 

d) Aratorio semplice în pertinenze di 
S. Leonardo denominato Navauri deli- 
neato în map, ai n. 580 6 e 888 6 della 
superficie di cens. pert. 2.25 colla r. c. 
di 1. 0,34 con li confini a levante que- 
sta ragione, e parte Golîa ‘Aritoniò qui 
Michele e Zorzo Stefano ‘q.m Antonio; 
a mezzodì Zorzo Stefano quin Antonio 
«suddetto, a ponente strada. Comunale ed 
a Settentrione. torrente‘ Cesizzo, alà 
quie realità stabile fu nella stimà giu» 

iziale attribuito il valore & fior. 12:46 
- e) Arat' arb. vit. ‘in pertinenze di 
Serutto denominato Narauri delineato in ‘ 
map, ai n. 584; 923 della superficie di 
cens, pert. 7.93 colli rend. cens:' di I 
417.34, con li confini a lovante questa 
ragione col mappale n, 468 m; mezzodi” 
parte -Paravan Antonio q.m Andréa, e 


parte Golia «Antonio quia Michele, a‘ 


ponente parte «questa Vagione; » patte' 
Torrente .Erbezzo ed a. Sestentrione. 
parie Qualizzo Gio È ione, 
o-parte questa ragione, alla qualò realità 
stabile nella stima giudizialo 4. maggio 
4862 n. 6088 fu attribuito il re di,° 
Sioripi BIZAD UTO i 

f) Arat. 








in map. al’n. 468 c,idi.cens,: pert, 3.32 
+ colla tend. cens, di -1:-0:47 con ili-‘con- 
sfini.ja levante” Quializza Giovafini. qua. 













Mun: 
riella stima ‘giùdizialé £...moggio 186 
n.-6088 attribuito it valore di:fior:189:70; 
0,8) Pascolo con. cespugli», di salici In - 
i 3 di Scrutto denominato Nas: 





DA , con gelsi în pertinenze - 
di'Scrutto “denominato Navarbi delineato . 


" È 
_———————————--r-————@#<##<I#@( IM... LL 


one, a, ponente Podrecca Mattia: qua: 
vanni, ed, a Settentrione strada? Co- .. 
le, ‘alla’ quale srealità. «stabiloi. fu::; 


ZI.ED ATTI GIU 


— conte e e e e i ic rai pi 

















cirie nare iii ini ii RATTI IL N tg 


DIZIARII 


- vErICIO COMMISSIONI 
ASSOCIAZIONE AGRARIE FRIULANA 


Udine, Palazzo Bartolini: 





Sino a 15 glugne p. v. è prorogata l'inscrizione per 1 acquisto del 


Semebachi del Giappone pel 1870. | 


Commissione del Socio sig. Francesco Verzegnassi. 

— Importazione diretla Marietti e Priito di Yokohama,:i) prezzo ‘di costo, colla È 

provigione di lire 2 per’ cartono. — Antetipaziono ‘ di liré 3 per ‘cartone ‘all'atto 

della prenotazione, altre lire 8 entro giugno, saldo alla consegna, — Partecipa 

zione dell’Associazione agraria friulana all’ esame dei rendiconti e ripartizione del 

seme. = Restituzione integrale delle’ somme antecipate nel caso di mancata im. i 
portazione. ; 


ZOLF 


Associazione Bacologica 

D.r CARLO ORIO di Milano ©‘ 
‘Decimoterzo esercizio 1869-1870 

Il D.r CARLO ORIO è peri recarsi ‘egli stesso idi'! nuovo al Giap- ff 
pone, onde ‘procurare scelti cartoni di semente per 1° allevamento 4870. — fi 
Come nello scorso anno il medesimo. provvide .i suoi associati ..con. ottimi car- {-g 
toni ‘n vini costo assai minore di quello delle altre 
Società, procaccerà: anche quest’ anno cartoni delle migliori qualità 
di Seme, "è ‘ha ‘biion fondamento per ritenere di poterlì fornire a costo . ben 
minore che nel passato anno... LN sea i DI . 

Le sottoscrizioni. si - ricevono presso il D.r Carlo Orio in Milano via Bigli i 
N.° 4, presso la ‘Banca Zaccaria Pisa pure in Milaho, presso, la! Banca. fratelli 
Nigra in Torino, ‘e presso, GIOVANNI SCHIAVI, Borgo Graszzano, dn Wi ine.” 8 








macinato finissimo di Romagna e Sicilia trovasi BI 
vendibile presso la Ditta 
Leskovié e Bandiani 


Borgo Poscollò N. 797. rosso. I 





. 
















ilel, minore: di ‘ lui è fratello . Luigi,: È psit 
et Maraldy! 1 Michiele fw Pietro .assen- manì della. Commissione che terrà 
“tir d-ignota—dimera;-che-Garlo--Plateo--}.' asta) l, decimo, del. yalore, che. al lotto 
setqualesMmininistratoro "della s6d0).foudalé ! iipericui offriranno viene’ attribuito: nella - 

del fa Elia Polbenigo icoll’tviotatò Bu. | stima giudiziale 4° maggio:1862 ni 6088. 
© sinelli, produsse im 1 T 5 




















" mediante'la deliziosa farina igienica. 


EVALENTA 


‘DU BARRY E €, ‘DI LONDR 





«cens. di 1. 0.06, con li conlì 
Gualizza, Andrea q.m Biaggi 




















Duna 


















































gti a Apa SOR s LES 
9. n AGNA ia puote di pa; | —Guarisce.radicalinente le calliva digestioni (dispepsie, gostriti). 
mento, staia 1 sid; d, 0.4 415, n i gito"d: emorroidi,..ziandole, ventosità, , palpitazione, Midtren.? pobtizzte 
I Gt 2 All 'accessonio 1 Il prezzo? ifitero sità ituità, emicrania, nousee è vomiti dopo pasto 4d in. tempo. 
Alf . 119, mn ‘seno «illa Tesoreria! Pio-: |. -' granchi, spasimi 'ed infiammazione di stumaco,, di ine | 
tura accogliendo e 7, Ceposttara iseno.‘alla Tesoreria: Pio-: Brane: mucose , e bile, insonnia;i fosse. oppressione, ‘sema, bronchi 
e dedotta nei pro Ilo vingiale in .Udipe.:entro giorai:20 dal: eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatianio, gottà; febbre, isteri ‘e.povertà del 
siogue, idropisio, sterilità, flusso bianco,,i:pallidi colorì, mancanza ‘di, freschezza, orgia, Essa 


»l'Sintimazione-al:deliberatatio del decre Liana; È (ll 
età, fofmando bw muscoli e 


‘‘pprovante "là delibera, nel’ caso di di- 
ito shrà questa irremissibilmenté niùlla, 
iberatario: perderà: ili-deposito fatto 
«alla; condizione sub. n.2 e 
Resto! deposito avrà la sorte della som- 
mia ricavabile dalla nuova subasta od 
ione; ché: ‘avrà ‘provocato. 
risulterà:- minor: offerento 





é puse ‘il corroborsnte pet fanciulli i i ogni 
can pi ciulti Seni e per le persoue di ogui i 
Economizza "50 “volle il'suo prezzo in altri rimedi, e. costa, meno di un: cibo ord inario 
.. Estratio:di 70,609 guarigioni: . 
rette Gira ‘i.'651184, | si 
È . ;. Brunetto | 
.°® 4 «i La posso'sssicurare che da d ‘arini userid» questa meravig] 

, più alcun, incomodo. della. ;vecchiisia; nè' il peso dei' ‘miei ‘84 ‘anni, so ot Li 
Le mie gambe diventarono fo,ti, Ia mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come #30 anni. Iv mi, sehto insomm sa fesso, visito ammalati, 


redeputa perla frutta- 
della causa 1 aula ver- 


Pp. si ore 9 ant. e ch 


7395 +, della superficie 
«colla rc. di l. 0.72, con li confini a 
Jerante, Paravan Simone q.m Filippo, a 
mezzodì Rio, ‘ed oltre Bledigh Giovanna . 
vedova del' fu ‘Giovanni Bledigh,. a po-. 
nente Bordon Stefano ‘im Giovanni; ed’ 
a Settentrione Torrente Erbiezzo; alla 
.quale realità stabile fu mella sfima' giu- 
diziale 4. maggio 1862 n. 6088 attri- 
‘buito il valore di fior, 120.67. 

i) Pascoio cespugliato in pertinenze 
di Clastra denominato:Radinga, delîn 
... | in map. al n. 1365 di cens, pert; 9, 
I - | collà rend. cens. di ]. 1.32, con li co 
sarà per trovarsi al' | fini ‘a levante strada, ed oltre Vogrigh 
deliberatario atterrà | Giovanni q.m Giacomo detto Flonch», a. |. 
i ni î $sessn. * rifezzodi‘Gubana Michele q.m Luca, a 
. 7. ‘Qualonqu le: ‘evenienze; | poriente Vogrigli Valentino q.m Stefano 
« gli esecutanti non saranno*tenuti ‘ad'al- |" a' Settentrione Vogrigb Giovanni q.,n 
cuna fespbrisabilità ‘o garanzia: verso chii | ‘Giacomo; alla quale realità stabile fu 
isulterà  delib i 0 surÈ nella «stima giudiziale: A, maggio, 4862. 
voi dello reatilà da si de *h; 6088 attribuito il valore di-fior, 137.50 | 

Ho realilà da vendersi. <| 3) Piscolo in pertinenze «di Clastra 
; ESSI ‘con'’cespiigli di ‘Rovere denominato Va- 
rtinenzé-| Jegizza “deliricato in map. al n. 3964 
della superficie li cens. perl. 3,34, colla, 



































si senti , d'igi n 
._ volendo, comparire, in, persona ,ai 
redejta o dare in tempo utile 
««vfato Curatore 0/2 chi  sclegliessti 
“loro, procuratore, notiziandolo alla pre- 
C"tutd)‘tulte' quelle istcazioni che rep 
tassero ufili alla ‘poiche altri» 
se medesithi 












to come a 30 ann riagiovanito, ‘e .predito, . coni 
faccio viaggi a-piedi arichè lunghi,:e sentomi chiars la mente e fresca. la memoria, 
D. PretRo' CASTELLI; biccalsureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Caro'sîg.‘du Barry |‘ : ‘ Cora n.09, = ) 
Era più di' due anni, ‘che ‘fo soffriva di una irritazione nervosa, 
, grande spossatezza. di forze, e-si rendevano inutili tulte le cure.che mi ‘6uggi ! dottori: che a 
presiedevano alla mia cura; or sono goasi 4 settimsne che io. mi credeva agli estremi; una disap- | (ri 
peterza ed un ‘abbattimento di spirito-sumentava il ‘trîsto [mio . stal a di lei, gostosiasima Reva- | 
lenta, della quale’ nodi cesserò ‘mai di. apprezzare i miracolosi effetti, mi tolta da 
tante pene. — Io le presento, miò caro «ignore, i miei più since surandola 
în pari témpo, cheée varranno le mié forze; io nori mi starcherò gore fra i' midi ci- fi 
noscenti che. la Reyalenta Arabica du Barry è 1’ unico rimedio par espellere, di-bel anbito tal ge- 
nere di malattia fratfonto mi creda sua riconoscentissima serva GreLia LEVI. 
.___ La signora marchesa di Bréhan, di selle anni dibattiti nervosi: per tutto il corpo, indigestione 
insonnie ed agitazioni nervose.: © A ti d | 
< Curà n, 48,314. Cateacre, pressò Liverpool. 
tutti gli orrori d’irritebilità nervosa, i 
Miss. ELISABETH YEOMAN. 


N. 52,084: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gostrite, — N, 09,476: Sointo 
Romaine des Illes (Ssona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termino 
ai miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digeotioni, G COMPARET, 

di La Loggia'(Forinv) 








*propriò allora’ soltanito,. € dopo che avrà 
‘deposifato intero il prezzo giusta la con: 
4 ò 















ini cnta 
alla ‘più 

















































Cora di dieci anni di csspepsia e da 









... Si notifica col, pre; 


















quelli che avervi possono interesse, “chie” È uperlicie n 1 ? 
. da, questa : Pretura è «stato decretato Pa-.j peato. in ST. Co di'J. ‘0:47 con di confini a levante | parroco. — N. 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale 
‘ Ie: ‘3494 £ e 44 | Rev. Don Antonio Polrecca qa Gio. | da una orcibile malattia di conennzione, — N. 46,210: il sic. Mortin, dott. in megicino, da ‘una’gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 450 16 volte al giorao per lo. spazio di otto {i 











-del. Congorso fopra ille 


Îi ovì posto, | 043, Bitti,  mezzodi Gariup: Valentino q.m 
ato 


atilé’e miezzodi Ble- | Giuseppe, a ponente Terlicher Giuseppe 
jente'parté Dorgnach ‘] ‘um Giovanni; ed a Settentrione confine 
i, e parte’ Golia | territoriale di S. Pietro ante Dus 
Sets ; Me G. BI a aaa "i ‘e'2 via Oporto, Torino. 
stabile ‘ stabile fu nella stima giu iziale: 4. .mag->{- x o init, fr. 2,50: 4,2:chi 24 chit. fr.8; 
:| gio” £862 n. 6088 altribuito il valore {.6 chit. fr. £ so0 Pi doo N DI Blib: fr: 885 
fiorini 70.44. " ‘| 82.—Contro vaglia postale, 





anni. — N. 46,218: il colonnello Walson, di gotla, neuralgia e stitichezza ostinata, — 
, Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionate da ectessi-di 


Casa Barry du Harry, via Provvidenza, 


‘pert. 2.03, co 
“coni li confini 
“digh Stefano, 






















‘/. ragione 
sa GAFODA 







20hîl. e 118fr 47,50 
40 tib. fr, 









































‘ ) Prato if mo ‘castagni è 2 «Ii presente si. affigga in quest albo n 
a Dido. legna” da‘fuoco.in pertinenze di | Pretoreo nei luoghi di metodo e si in- È La Revalenta al Cioccolatte 
fina denomifiato’ Zapatoche delineato |' serisca per tre ‘volte nél’ Giornale di - Li ALLI STESSI PREZZI. tc i 
3 Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacomo farmacista 


“in'map. al ni 3564 di cens. pert. 17.48; | Udine. 
‘’édlia rend. -di'1'8,59;' con li confinna | 
levante Bledigh' Giuseppe. q.m Lotenzo, 
‘a ’imezzodì parte  Codromaz ‘Pietro’ q.m 
Atitonio e parte Bledigh Stefano. q.m, 
i i, a ponerite Biedigh ‘Giovandi -6 
um Vatentino; ed a ‘Settentrione 
io e Michiele fratelli q.m 


FENICE RISORTA e presso la Farmacià Reale di &. Rilippuzzi. 
A Treviso: prosso Zanini, farmacia al Leon d' Oro. 
A Trieste: presso J. Serraralto. È 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Noviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellinî, farm. 


Dalla R. Pretura. - alla 


* Cividale li 47 marzo 1869. 
° Il R. Pretore 
SILVESTRI, 

































